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VARIA 
Mansell e Patrese ancora senza rivali conquistano la terza 
doppietta consecutiva in tre Gran premi. Anche in Brasile 
nessun pericolo per le Williams: l'italiano, subito in testa 
superato al cambio delle gomme. Ferrari quarta e quinta 

ARRIVO 
11 Nigel Mansell vWil-

liams) in 1 ora 
36'51"856, media 
190.075 

2) Riccardo Patrese (Wil
liams) • •-. a29"330 

3) Michael >' Schumacher 
(Benetton) • a 1 giro 

4) Jean Alesi (Ferrari) 
, —••:-•. . a l g i r o 

5) Ivan Capelli (Ferrari) 
a l g i r o 

6) Michele Alboreto (Foot-
work) - a 1 giro 

7) Gianni Morbidelli (Mi
nardi) • •-..-• <• a 2 giri 

8) J .J . Letho(Dallara) 
- ..• • a2giri • 

9) Ukyo Katayama (Ventu
ri) a 3 giri 

10) MikaHakkinen (Lotus) •• 
a 4gir i • 

1. MANSEL 
2. PATRESE 
3. SCHUMACHER 
4. BERGER 
5. SENNA 
6. ALESI 
7. CAPELLI 

DE CESARiS 

9. HERBERT 

HAKKINEN 

ALBORETO 

2 

W3 

.fi 
§ 

• • Classifica costruttori 
1) Wi l l iams Renault, punti 48 ' •• "'.:'", 
2) Benetton Ford, punti 11 •• 
3) McLaren Honda, punti 9 ' • • ' " ; : 

4) Ferrar i , punt i 6 
5) Tyrre l l Umore Lotus Ford, punti 2 ' .. 
7) Footwork Mugen Honda, punti 1 , 

Partenza concitata, •". " v ' 1 "• '•'••'? 
maèPatrese . -•',/' 
il più lesto. - • . " , • - . -
Sotto il trionfo '•'.•, . . . . , . • 
di Nigel Mansell '. • ' . ' • • ; . . 

Nigel, fuga all'inglese 
Microfilm 

Primo giro. Patrese parie meglio dì Mansell. Senna è terzo, poi 
Schumacher e Alesi. Berger parte dai box. 
Quarto giro. Btvger sì ritira. 
Settimo giro. Lungo lesta a ,'esla Schumacher-Senna. Le Wil
liams guadagnano due secondi a giro. -.. 
Tredicesimo giro. Schumacher riesce a sorpassare Senna, ed e 
terzo, tt ....>-•,.';;•••;•,> -:;•,- • • , . . ; • • • •--
Diciassettesimo giro. Senna si ferma ai box e lascia logora. 
Ventitreesimo giro. Cominciano iPitstops. Lentissimo quello 
di Patrese (II.Ssecondi) cheretrocede al 21 posto. ;; 
Trentesimo giro. Testacoda di Alesi, che rientra in pista. 
Trentaquattresimo giro. Patrese nuovo record della pista, in 
ì'19.490, ad una media di 195.874 km/h. . •••,-•,. 
Trentaseiesimo giro. Le due Lieger si toccano in un rettilineo, 
e nell'incidente coinvolgono la Venturi-Lamborghini di Kataya
ma. „:.:>•.•• --•--wv-.-v. .. -• ••• .--.'•. ••••>-.?•->•• ,; -.•-. ..;.••.:.•- • ;,.... , 
Cinquantatreesimo giro. Mansell solo in testa aumenta il di
slacco su Patrese. Doppiato anche Sc/iumacher. Cosi sino alla fi-

(MANCARLO SUMMA 

• • INTERLAGOS. Non e'e sta
ta gara, ieri, ad Interlagos. Le '•' 
Williams hanno fatto ancora : 
una volta storta a so, con Man
sell e Patrese ad alternarsi al :: 
comando. Tutti gli altri dietro, 
ma molto dietro, a guardare. 
Come da copione in Sud Afri
ca ed in Messico, anche in Bra- u 
site il pilota inglese ha vinto in • 
assoluta scioltezza il Gp. Se
condo, e pure lui per la terza , 
volta consecutiva, Riccardo ; 
Patrese. Ha (atto invece un bis ;: 
il giovanissimo pilota tedesco :• 
Michael Schumacher, arrivato i 
terzo come in Messico, ma sta
volta con oltre un giro di di-

1 stacco dalle due Williams, Per 
la prima volta In questa stagio
ne, entrambe le Ferrari sono 
entrate in zona punti, utilizzan
do però il motore della mac
china dell'anno scorso, senza 
dubbio più affidabile del nuo
vo modello. Jean Alesi e arriva-

. to quarto, Ivan Capelli quinto, 
' con meno di un secondo di ri-
' tardo sul suo compagno di 
* scuderia. Con una gara regola

re ed una macchina se non ve-
" loco perlomeno resistente, Mi-
r chele Alboreto è riuscito a fare 

un prezioso sesto posto per la 
suaFootwork. •• . ; , , , - . 

E Senna? Lui, in gara, prati-

Coppa America 
DMOÌLV 

a vele spiegate 
M SAN DIEGO. Moro di Ve
nezia ha vinto la sesta regata 
delle semifinali di Coppa Ame
rica con •: un distacco ' di 
!'53"sui giapponesi di Nippon 

che, malgrado il grave inciden
te subito subito poco prima 
della partenza con la rottura 
del boma, sono riusciti a con
tenere il distacco. Ora il Moro è 
intesta alla classifica con quat- ',: 
tro punti, insieme a New Zea- ; 
land, che ho battuto i francesi • 
del Ville de Paris. Oggi riposo, i 
domani il Moro affronterà di • 
nuovo il Ville de Paris che li ha 
battuti sabato scorso. I francesi 
hanno regalato fianco a fianco 
con la la barca di Cardini, era- ; 
no in svantaggio alla settima • 
boa ma, alla fine, nell'ultimo 
lato, hanno condotto decisa- , 
mente meglio e hanno tagliato 
il traguardo con un l'56" di ; 
vantaggio. Il Moro, perdendo, 
ha sprecato l'occasione di di
stanziare i suoi avversari nella ;•' 
classifica delle semifinali di 
coppa America. Ed e stata la 
regata degli errori "imperdona
bili», come li definisce il tattico 
del Moro. Enrico Chieffi. Dopo 
una partenza alla pari, alla pri- . 
ma boa la barca italiana ha 
39" di vantaggio, ma subito do- ; 
pò li perde per un errore di 
manovra nell'issare lo spinna
ker, che oltretutto ha anche 
causato la rottura di una stec-1 
ca della randa. Tuttavia gli ita- : 
Mani riescono nella manovra, : 
ed inizia l'emozionante inse- ] 
guimento. in cui il Moro rosic- • 
chia secondo dopo secondo il ! 

camente non c'è stato. Il lavo- • 
ro senza soste dei meccanici ' 
della Mclaren non e bastato '•' 
per trasformare in una macchi
na competitiva . la nuova 
Mp4/7. Ieri, il campione brasi
liano ha alla fine deciso di ga- ; 

raggiare col muletto, mentre 
Bergcr ha dovuto accontentar
si della macchina da gara pre
parata per il suo compagno di ' 
scuderia, dopo che i meccani
ci non erano riusciti a cambia-

; re in tempo il motore alla sua 
Mclaren. il risultato non sarcb- " 
be potuto essere peggiore per 
entrambi. Arrivato troppo tar
di. Berger non ha potuto pren- ' 

. dere posto in seconda fila -
nelle prove aveva fatto il quar
to tempo - ed 0 partito dai 
box. Si e fermato al quarto gi
ro, col motore caldo oltre il li- ' 
vello di guardia. A Senna la ' 

; partenza e andata;megtjo,rrur" 
è riuscito à'manteriòrèlrritmo, ''. 
ed il terzo posto, solo per po
chi minuti. Dopo essere stato 
superato da Schumacher al 
tredicesimo «lap», il pilota bra
siliano ha tirato coi denti la sua 
Mclaren per altri quattro giri. 
Poi si e fermato ai box e, col 

: volto tirato, ha gettato la spu
gna: problemi -all'impianto 
elettrico, al passaggio del com
bustibile, alle sospensioni. 
Gran disappunto suo, della 
scuderia e della torcida, i fans 
che si erano dati appuntamen
to ad Interlagos e che, dopo il 
ritiro, di Senna, non hanno po
tuto continuare a tifare a lungo 
per altri piloti «di casa>: la Jor
dan di Maurìcio Guglclmin ha 
ceduto al 36° giro e la Minardi 

del «nipote d'arte», Christian 
Fittipaldi, al SO". E tra la noia di 
un corsa senza sorprese possi
bili e la mancanza di un benia
mino da incentivare, le tribune 
hanno iniziato a svuotarsi an
cora prima che venisse svento
lata la bandiera a scacchi. 
Questo ventesimo gran premio 
del Brasile, d'altra parte, sin 
dall'inizio aveva mancalo di 
passione e glamour. • Pochi 
spettatori - il biglietto d'ingres
so più a buon mercato costava 
80mila lire: più caro che al Gp 
di Monaco e due volte il salario 
minimo con cui cerca di so
pravvivere meta dei brasiliani -
poco colore e poche morenas 
in pantaloncini tra i box. 

L'unico reale motivo di su-
spancc di tutta la gara £ stato il 
«derby» tra le due Williams. 
Mansell -che non ha risentito 
dev'Incidente- d l̂jc',' qualifica; 
ziò'rii - e stato superalo al'via 
da Patrese che è rimasto in te-

' sta fino al 32° giro. Poi il pilota 
inglese - cui la scuderia ria da
to la priorità al momento di 

*, cambiare le gomme - ha ri-' 
conquistato la prima posizione 

:' finendo con più di 30 secondi 
di vantaggio. «Fino a quando 

. • sono rimasto in testa ero in 
', grado di controllare Niegel -
" ha spiegato - Patrese - ma 

quando mi ha superato non 
c'è stato più nulla da fare. Alla 

• fine la macchina era diventata 
quasi Ingovernabile, ed ho 
preferito rallentare, il ritmo». 
Poi lascia intuire che potrebbe 

' non rassegnarsi a rimanere un 
,; gregario: «Il campionato e lun

go, vedremo cosa succederà" 

Alesi felice a metà 
«Essere anwati 
è già un successo» 
• • INTERLAGOS. . L a corsa 
non era ancora finita, e già nei 
box della Williams i meccanici 
facevano girare i bicchieri con • 
lo champagne. Nessuna festa 
prematura: le due monoposto ' 
della scuderia inglese filavano 
via dritte, e comprovatamente '•: 
affidabili, senza che nessuno 
potesse impensierirle. Nel do
po corsa, solo sorrisi e persino 
qualche considerazione auto-.;' 
critica di Mansell̂  che ammet
teva di aver fatto «una delle ,, 
peggiori partenze» della sua 
camera, permettendo cosi a 
Patrese di passargli davanti per 
la prima metà della corsa. Per 
la prima volta dall'inizio di 
questa stagione, qualche soni- -
so si poteva vedere anche nei • 
box della Ferrari. Il quarto e 
quinto posto portati a casa ieri •• 
sono • importanti soprattutto i 
psicologicamente, per dare un -
po' entusiasmo e di fiducia ad • 
una equipe da mesi nell'oc- • 
chio del ciclone. Ma Jean Alesi • 
non si lascia andare ad ottimi
smi fuon luogo «C un risultalo 
importante • dice, con ancora 

' la luta rossa indosso - ma dob-
biano sapere che con la mac-
china in queste condizioni per 
la Ferrari non c'è futuro. Ab-

• biamo un mese di temp.- fino 
' a Barcellona, e dovremo darci 
1 dentro. L'unica consolazione. 

se vogliamo metterla in questo 
' modo, 0 che anche la Mclaren 

e in mezzo ai guai». Per Alesi, • 
la nuova F92a ha soprattutto , 

. problemi d) assetto. Del, moto,, 
re, neppure parlarne: per esse-

• re certi di arrivare a (ine gara,. 
le Ferrari hanno montato i vec
chi motori dell'anno scorso. I 

~ nuovi propulsori, sulla carta -; 
notevolmente più potenti, ;' 
hanno ancora gravi problemi 
di affidabilità. Ma, dicono sem-

. pre ai box, i difetti sono stati in-

.' dividuati e nelle prossime setti
mane dovrebbero essere elimi- ; 

J: nati. Anche per la Mclaren 
v l'appuntamento e da qui a un , 
. mese. Senna non si fa trovare: 

e partito in elicottero per la vii-
' la dei suol genitori nella zona •' 
nord di San Paolo subito dopo 
essersi ntirato Nei box della 
sua studena si stnngono nelle 

spalle. Fanno notare che è la 
prima volta dal Gp del Canada 

- dello scorso anno che nessuna 
; delle due Mclaren arriva a fine . 
gara. Ma ammetteono anche ; 
di non sapere che pesci piglia- '-. 
re. Dice il «patron» Ron Dennis: ; 
•Con tutto il lavoro fatto negli ; 
ultimi giorni è stato un gran di
sappunto non finire la gara. 
Avevamo risolto alcuni proble- ' 
mi, poi se ne sono presentati ; 
altri. Le due macchine hanno ' 
avuto disturbi nella parte elet-,' 
trica, ma ancora non sappia- : 

mo di che tipo Non era mai 
successo prima» • G.S 

distacco dai francesi. All'ulti-
' ma boa il Moro passa in testa 

ma gli avversari se ne sono an
dati da soli sul lato sinistro e 

, hanno vinto. Lo skipper Paul 
Cayard ha poi spiegato che 

; «bisognava prendere una deci
sione, e noi abbiamo preso 
quella sbagliata». Molti hanno 

: ricordato che uno sbaglio ana-
: logo nel 1983 costò la coppa 
r America a Dennis Conncr. 
• Una delle caratteristiche di 
questi duelli dinfattl e il marca
mento stretto che chi sta da-

. vanti la all'avversario. Basta un 
lieve ritardo nel rispondere alla 
manovra e subito gli altri ne 

; approfittano. Proprio ncll'83 
Conncr, nella finalissima per 
difendere la coppa contro Au-

; stralia II, era jn testa di un mi-
» nulo ma, all'ultima boa, lasciò 

• andare per conto suo John 
Bertrand che. grazie a qucll'cr-

; rore, entrò nella storia della ve-
'• la, strappando agli americani il 

trofeo dopo 132 anni di inin
terrotto pOSSeSSO. ..;''• , ••.,. •.-,. 

: Paul Cayard ha spiegato che 
una volta passata la boa, con 
un vantaggio cosi esile toccava 
al Moro decidere da che parte 

, del campo di regata andare: 
; «abbiamo deciso di andare a 
• destra che. sino a quel mo

mento era stato il lato migliore 
; e ci era sembrato che i francesi 
stessero per seguirci. Sono 
convinto che, proprio mentre 
noi stavamo facendo la mano
vra, il vento abbia girato a favo
re dei francesi». 

Insufficienza di prove: annullata la squalifica di quattro anni per Krabbe, Breuer e Moeller 
La campionessa mondiale: «È un sollievo ma ci vorrà del tempo per vincere lo stress» 

Tmffa-doping senza co 
Squalifica annullata a Katrin Krabbe e alle compa
gne accusate di manipolazione del test antidoping. 
Così la Commissione d'appello tedesca rimette in 
pista la più famosa velocista bianca dopo il giallo 
delle «urine identiche». A gennaio, in Sudafrica, il 
prelievo a sorpresa; poi, in Germania, la scoperta di 
quell'«identità», e, con la squalifica, l'accusa'delle ex 
atlete dell'Est di «attacco politico».. . . . . . . 

a DARMSTADT. Katrin Krab
be ha ottenuto dalla commis
sione d'appello della Federa
zione di atletica leggera tede
sca (Dlv) l'annullamento del- : 
la squalifica di quattro anni -' 
che gli era stata comminata 
dallo stesso organismo per il 
sospetto di avere manipolato 
test antidoping. L'atleta, pre
sente in sala con le altre due ' 
velociste tedesche squalificate 
per lo stesso motivo, Grit 
Breuer e Silke Moeller, ha ac
colto con un grande sorriso la 
sentenza. U commissione le
gale della federazione di atleti
ca tedesca, presieduta da Gun-
ter Emig, accogliendo in ap
pello il reclamo delle atlete, ha 
ritenuto privi di fondamenti le
gali i controlli effettuati in Su- . 
dafrica il 21 gennaio 1992, in 
quanto la Federazione sudafri
cana era sospesa dalla attività 
internazionale e quindi non 
aveva relazioni con la Iaaf, or
ganismo mondiale dell'atletica 
leggera. .. . • . ..,,-. ..•'>:• 

La commissione inoltre ha 
confermato che la Krabbe non 
ha violato il regolamento anti- ' 
doping, anche se i campioni di 

urina delle tre velociste, dove 
' non erano state riscontrate 

tracce di sostanze proibite, 
' provenivano presumibilmente 
;' tutti dalla stessa persona. Do

po che Guenter Emig ha letto il 
verdetto, i sostenitori della 

' Krabbe sono scoppiati in un 
applauso. La velocista non ha 
tuttavia rilascialo commenti ' 
sul merito della sentenza. - -

Il 15 febbraio scorso la fede
razione aveva squalificato le 
tre atlete per quattro anni, tra
smettendo alla Iaaf la squalifi
ca per la sua ratifica sul piano 
intemazionale. In base ai rego
lamenti infatti, la falsificazione 

' delle analisi antidoping e punì-
' ta esattamente come l'uso di 
' sostanze proibitc.In questo 
, modo la vincitrice dei 100 e ; 

200 metri ai mondiali 1991 di. 
Tokyo ••; e - immediatamente ; 
riammessa alle gare nazionali 

, mentre per quelle internazio- " 
. nali, e conseguentemente per l 
partecipare alle Olimpiadi di 
Biirccllona, dovrà aspettare II 
nulla osta della lalf. . '- • . 

«Sono molto felice e soddi
sfatta della decisione», ha di

chiarato poi Katnn Krabbe sul- , 
la sentenza di annullamento 
della squalifica. «Non ho espe
rienze precedenti di procedi
menti - ha detto Krabbe -. Sia
mo state sedute ad ascollare, , 

. sapevamo dì essere innocenti ' 
, ma non sapevamo come sa- ; 
rebbe andata a finire». «Grazie 
a chi ci ha sostenuto non sol
tanto a Neubrandenburg". ha 
detto l'atleta tedesca, confer
mando la sua intenzione di ri

prendere subito gli allenamen
ti per essere presente a Barcel
lona, .--«.• . -.•-.! - : . •.,; 

La commissione, annullan
do l'accusa di doping e la 
squalifica, ha condannante la 
fcdcratletica a pagare le spese 
processuali, in quanto la deci
sione di effettuare un controllo 
antidoping in Sudafrica man
cava di ogni fondamento lega
le. Inoltre i controlli antidoping 
non sono stati compiuti nel ri-

Katrin Krabbe, 22 anni; 
un successo con la giustizia 
sportiva che vale anche più 
di quelli ottenuti in pista •..•,._ 

spetio delle regole tedesche 
(mancava un rappresentante 
della Dlv), ma soprattutto non 
e sicuro che l'urina immessa 
nei flaconi a Slellenbosch sia 
la stessa analizzata a Colonia. 
La commissione, a differenza 
della Dlv, non esclude infatti 
l'ipotesi di manipolazioni av
venute dopo la raccolta, come 
aveva sostenuto l'accusa an
che nell'arringa finale, -.i ,-,i- »,• 

Accusa che aveva messo in 
evidenza quelli che sono stati i 
capisaldi della difesa e che la 
commissione d'appello ha ri
preso nelle sue argomentazio
ni: a) al prelievo era presente 
una persona non autorizzata; 
b) il contenitore Envopak dei 
campioni era sigillato, ma non 
i flaconi stessi; e) il trasporto 
da Stcllenbosch a Colonia era 

' avvenuto tra continui cambi di 
persone; d) la borsa nera per il 
trasporto aereo all'aeroporto 
di Colonia era rimasta incusto
dito in un hangar per cinque 
giorni. Questi «buchi» più che 
l'ipotesi di vendette alio sport 
«chiacchierato» della ex Ger
mania est, hanno assolto Krab
be e compagne 

Nuoto 1, Perkins 
record mondiale 
nei 1500 metri 
stile libero 

Il diciottenne australi• no Kicren Perkins (nella foto), ha sta
bilito ieri il nuovo primato mondiale dei 1500 metri stile libe
ro, col tempo di 14'48'40 nel corso dei campionati australia
ni svoltisi a Canberra. Il record precedente apparteneva al ; 
tedesco Jorge Hoffman, che aveva nuotato la stessa distanza *. 
in 14'50"36 il 13 gennaio dello scorso anno nei campionati ». 
mondiali di Perth. Pertìns, solo due giorni prima aveva con- * 
quislato il record mondiale dei 400 stile libero (tempo di ; 
3'46"47) e dal 25 agosto ."91 è titolare del lifi.ite mondiale 
nella distanza non olimpica degli 800 mts.1. (*"47"85)'. Du- , 
rantc le cinque giornale di gara sono stati ben 33 i nuotatori ' 
australiani che hanno ottenuto la qualificazione per le Olim- '-. 
piadi di Barcellona. ..., . .., .... ,,.,.-.•,,;- ,-v .,-•-.-, „..,:••'• 

Il nuotatore piemontese Ari- ; 
drea Cecchi ha conquistato ; 
un doppio primato nel corso , 
dei campionati di società ^ 
svoltisi nella piscina Usmiani „ 
di Torino. Cecchi e il nuovo -
detentore dei 100 e 200 mi. :-

m^^^^^^^mmm^^^— rana m vasca da 25mL 11 ra-
' nista piemontese ha realiz- ' 

zato i tempi record conquistando la vittoria nelle semifinali, s-
Questi i suoi tempi: J0O mL r00"50" (precedente record ;< 
POI "01" di Carbonaro nel 1989) e nei 200 mt, 2'1I"82" ( • 
contro il 2'12"86" di Fiancesco Postiglione nel gennaio scor- • 
so)., . . . :, .-;„,.,., ; , . - , , , ,.,,r . , ; • ; - . ; . ...- .-tv::,.: :-v 

Nuoto 2, doppio 
primato di Cecchi 
nei 100 e 200 
metri rana 

Rugby: Treviso 
ferma San Dona 
Sempre in testa • 
Milano e Rovigo 

Nel match-clou della '• 20" 
giornata l'Iranian Loom è 
stata battuta seccamente a 
Treviso. Risultati: Lloyd Itali
co Rovigo-Petrarca Padova 
32-15; Benetton Treviso-lra-

-nian Loom San Dona 31-9;, 
^^.^^^^a^.^^^^^^ Amatori Catania-Scavolirai. 

Aquila 15-18; Mediolanum : 
Milano-Delicius Pamni.38-9; Ecomar Uvomo-Pastajolly Tar- , 
visium 35-9; Sparta Informatica Roma-Bilboa Piacenza 30- ' 
24. Classifica: Mediolanum e Uoyd Italico 30, Iranian Loom • 
28, Petrarca 26, Scavolinl 25, Benetton 24, Sparta Informati
ca 19, Bilboa 17, Amatori e Delicius 14, Pastajolly 8, Livorno • 

Superbike: una 
manche a testi 
perKawasaki 
e Ducati 

Nella prima manche del G.P. .-
dì Spagna di Superbike il • 
neozelandese Slight su Ka- :• 
wasaki ha preceduto Polcn • 
su Ducati, Pirovano (Ya- • 
malia) e Falappa ancora su • 
Ducati. Pronto riscatto della • 

„ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Ducati nella seconda prova 
vinta daii'l'ex iridato france

se Raimond Roche. Classifica del campionato mondiale: 
Roche (Ducati) 29punti,Pirovano28ePolen27. ,. .,- , . ,„• , -

Damilano 
costretto 
al ritiro 
a Barcellona 

Maurizio Damilano si 6 riti
rato verso la metà della 20 
km di marcia svoltasi ieri sul 
circuito olimpico del Moni-
juic, teatro delle prossime 
gare di marcia per i prossimi ; 

• < . ',-• giochi di Barcellona. Dami- • 
„ „ . , , , _ _ ^ . . ^ ^ ^ i «no, debilitato da una leg

gera forma influenzale ò sta- K 

to fermato -a scopo precauzionale- dal suo allenatore, il , 
fratello Sandro che ha ritenuto ancora insufficiente la prcpa- ' 
razione del campione del mondo. La gara è stata vinta dallo • 
spagnolo Valentin Mas sana, secondo posto per Giovanni De: -
Benedictis, nono Sergio Spagnulo. >; -_• ••;. •••-. • *i> , - „ i r ; 

Kevin e Steve Thorpe, idrau
lici ventiduenni australiani, : 

passeranno alla storia pcir 
essere i primi gemelli a con- • 
tendersi una vittoria in un •' 

- match di pugilato. La vittoria ' 
è andata a Kevin al suo setti- ' 

' ' trio lncorttib;<la" professioili-'', 
sta -il fratello era Invece al- „ 

l'esordio- che pero si >! imposto soltanto ai punti (il match -, 
era previsto sulla distanza di tre round). «Siamo rivali in tut- '; 
to, era giusto che ci confrontassimo anche sul ring», questo i! ' 
commento del due puf ili. • . f.i ••••.. r •• • ? • &••'-

Alcuni vandali hanno dan
neggiato, nella notte tra sa
bato e domenica, il nuovo ' 
Palasport (nel quartiere \ 
Pentimele) di Reggio Cala-, 
bria. Completamente allaga- -
to il parquet tramite l'apertu-

m^mmm^.^mmmmmm^mmmm^ ra delle bocche antincendio..'. 
Se i sopralluoghi program-, 

. mati per domani dovessero confermare la gravita de! danno. ., 
la partita di ritomo degli ottavi dei playoff tra Panasonic e 
Messaggero si svolgerà nel Palasport «Bottcghclle» meno ca
piente rispetto a quello danneggiato. . ..,..... v, . i - r v i ' . 

In Australia 
un inedito 
match di boxe 
tra gemelli 

Reggio Calabria: 
allagato 
il nuovo 
Palasport 

. MASSIMO FILIPPONI 

Giro delle Fiandre 
Durand a sorpresa 
Quarto Fondriest 
MB MEERBEKE. ' ' Campioni ' a ; 

picco nel Giro delle Fiandre. 
Dopo appena 40 chilometri di P. 
corsa va in fuga un quartetto 
composto dal francese Du- • 
rand, dai belgi Mcyvisch e Roe- '. 
land! e dallo svizzero VVefimul- '•; 
ler, una fuga snobbata dai vari 
capitani e che via via vede Ar- ,. 
gentin, Kelly e compagni sem-.. 
pre più in ritardo, addir ttura ' 
staccati di 23 minuti. È una 
corsa con molti ostacoli Biso- , 
gna superare 14 muri e si pen- , 
sa che i quattro saranno messi • 
a tacere nel finale, ma non è » 
cosi. Cedono Roelandt e Mey- .<.' 
visch. resistono Durand e Weg-
muller. Dietro si •( muovono :•. 
Maassen, Theunisse e Gclz, si ; 
muovono principalmente Fon- : 

driest e Van Hooydonck quan
do siamo sul famoso Gram-
mont, penultimo muro. Poco 
più in là la rampa del BosDerg, 
il punto in cui mancano dodici '" 
chilometri alla conclusione e '' 
qui Durand lascia Wegrruller ."• 
mentre Fondriest e Van Kooy- ,': 
donck inseguono a 2'10". 6 un i-
Fondriest ben determinate", ma "|; 
solo nella caccia'perché i l , 
fiammingo non collabora. Via ,• •; 
libera quindi a Durand che 
spinge un grosso rapporto e 
che si impone con le mani al 
cielo. Buon secondo Wegmul-
ler, terzo Van Hooydonck che 
dopo aver tirato i remi in t arco '. 
trovp la grinta per anticipare •'• 
Fondriest. ••>:'-.-' • - . . 

Un risultato che costituisce 
una grossa sorpresa. Jacky Du
rand, francese venticinquenne * 

dilavai. 6 al terzo anno di pro
fessionismo e prima di isri 
contava una,piccolissima vitto
ria realizzata' in uno dei tanti 
circuiti belgi. Il suo lavoro era ; 
quello del gregario nelle file "• 
della Castorama. squadra gui- ' 
data da Cyrille Guimare, Tuo- : 

mo che ha scoperto Hinault e ~ 
Fignon, un tecnico apprezzato 
per la sua intelligenza e le sue : 
ricerche. Anche Fignon per un I 
po' ha fatto il gregario e poi ò 
esploso: Cosi potrebbe essere 
per Durand che nel Giro delle 
Fiandre ha dimostrato di pos- ; 
sedere le doti del fondista. Il 
corridore che si trovava in sua < 
compagnia^ Wegmuller, gode- \ 
va certamente di maggior cre
dito, ma Durand si e tolto di ' 
ruota il temibile avversario, 
Durand aveva ancora nelle, 
gambe la potenza per spiccare ' 
un volo solitario. L'ultimo fran
cese che si era imposto nel Gi
ro delle Fiandre era stato Fore-
stier nel 1956 e a distanza di 36 I 
anni ecco un certo Durand sul : 

podio dopo una lunga ed en- ] 
tusiasmante avventura. Ce da l 
pensare che sotto la regia di 
Guimare sia nata una nuova 
stella. 

Arrivo: 1 Jacky Durand ' Fr.i) 
6h37'19" sui 260 km (media 
38.8)0 kmh): 2. Thomas Weg
muller (Svi) a 48"; 3. Edwig 
Van Hooydonck (Bel) a t'44"; 
4. Maurizio Fondriest (Ita) :>t; : 
9. Franco Ballerini a l'57"; 12. : 
Adriano Baffi a 2'13". . ,-,;• 


